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Irresponsabile dietrofront della giunta regionale della Basilicata 

Annullato Rincontro con i sindacati 
' *<• • • ' . • . * .- i^;i > \ v=. •.-. •'•••' "k -\':- •>• • •••:>•>' >••••>•/•?.-^ v. ' • •Vv" ,v\ ' . : • . H. ' • •''•-, .•:•:-•' ••'••' "-•..-••' '••,;•:'.'•*•. ••#• 

Oggi sciopero di 4 ore deirindustria 
Manifestazione sotto il palazzo della Regione -In piazza anche gli edili preoc­
cupati per ì ritardi nella. costruzioneideile dighe di Acerenza e Genzano 

Il Parlamento siciliano chiomato é discutere dal PCI 
- t v 

Sulla qùestiprié 
FArs riapre i V'—;.*, 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO — Alla ripresa dei 
lavori dell'Assemblea regio­
nale, prevista "per oggi, gio-

, vedi 18, .con l'apertura". della 
sessione *' autunno-inverno, - il 
PCI chiamerà il Parlamento 
siciliano" ad • un intenso di­
bàttito politico: sulla questio­
ne-mafia. Stamane, ' ih. occa­
sione della conferenza dei ca­
pigruppo, i comunisti solleci­
teranno la definizione, al più. 
presto. «ètJatÌtótaì<ar-svoìgi-i 
mento di una.interpellanzà ohe 
l'intero 0Vfào (pSirMfMàlaì^ 
ri i compagni Motta e Vizzi-
ni) ha rivolto al presidente 
della Regione, nel merito del­
la capacità di iniziativa del gor 
verno regionale", nel fuòco del­
la nuova recrudescenza, • i 

I deputati comunisti ricor­
dano, nella loro interpellanza, 
come — nonostante la feroce 
sequenza di delitti culminata 
nell'esecuzione - mafiosa " del 
procuratore della * Repùbblica 
Gaetano Costà — siano rima­
ste lettera morta le indicazio­
ni contenute nella- relazióne < 
conclusiva della commissione 
antimafia, come quelle degli. 
ordini del giorno approvati 
dall'ARSj così come i sugge­
rimenti e le richieste rivolte 
dagli importanti convegni or­
ganizzati- dai- sindacati, dal-• 
rUniversità.Vdallà Magistratu­
ra," e le .posizioni emerse..dal" 

recente dibattito parlamentare 
nazionale! ;.-.. .-•••• -•. : -: • i--' -•• • 
r; Il governo nazionale risulta 
assente. Forze dell'ordine e 
magistratura operano in con­
dizioni di € estrema * difficol­
tà» e, nonostante «esempi ec­
cezionali di spirito .di dedizio­
ne e di sacrificio » e di' impor­
tanti successi con gli arresti 
dei boss della droga, non rie­
scono a colpire in modo de­
ciso l'organizzazione mafiosa. 
ti Anche il governo regionale 
apnare latitante. .La svia .-azio­
ne "?Sffermano i*aeputaI3é&f> 
munisti — risulta « inadegua­
t a » ^ per certi aspetti « pas­
siva », in' riferimento a pre­
cise scelte di rigore ammini­
strativo. necessarie per far di­
ventare la lotta alla ' delin­
quenza mafiosa l'obiettivo cen­
trale dell'impegno della : Re­
gione. - ' • - - -

Il Presidente della Regio­
ne viene così chiamato in cau­
sa per tutta una serie di pun­
ti specifici: quali iniziative — 
chiedono i deputati comunisti 
— il governo regionale inten­
de intraprendere per spinge­
re il governo nazionale a di­
scutere e far votare, la legge 
antimafia? Come intende dar 
corso agli impegni cui è vin­
colato da ben due ordini "del 
giorno precedentemente, votati 
tlalTARS, circa i controlli-aì-
l'attività arnministraUvà -ger-

garantirne piena correttezza 
e trasparenza? Si • chiede, ; .i-
nòltre, di.conoscere, i.risulta­
ti dell'inchiesta amministrati­
va promossa dal presidènte 
Mattarella," relativa all'appal­
to concorso' per la costruzio­
ne-: .dj alcuni edifici scolastici 
a Palermo. : 
•Ed,- inoltre,, come si inten­

da ' apportare modifiche alla 
legge sugli appalti ed interve­
nire sulla formazione dell'albo 
iiegli appaltatori; cóme il'go­

verno regionale ritenga .di e- : 
IsèrBUfe SOsìio ftffere di vfc 
gilanza sull'attività bancaria. 
in. particolare . sugli sportelli 
periferici. delle' banche iininó} 
ri ; come ritenga 'di dOTfer'cpm^ 
bàttere.- il • - fénOTTOrid;.̂ CTnipre; 

. più. pr^^cupànté'.<àitó'lsefìsti-i 
càziòhé del1 vii»; '-c^niròliàta 
dalle. organìKaziòni %rnaflosé;l 
còri;! quali'!strui»enti ~stlintén-: 
da provvedere al fiorano;gè-* 
nerafe .democràtico; del'règi-, 
me delie acque.Infine con.qua-
ie itfgentè:mférvénto'pressoJ 
provveditori agli studi si in­
tènda-contribuir*-alte-ftaalita-
della • recente legge regiona­
le per'le attività antimafia nel­
le scuole ; quali1 siano le in­
tenzioni del governo sulla ri­
forma della Regione; quali i-
nizìative . si - intendano infine 
.promuovere. per porre la que-
stic^inafia'al centro deliaci-
ta:poj^óa* .colturale nai»-r 

Dibattito al festival di Palermo 

Il ruolo della stampa 
quando le cosche 
«alzano il tiro» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La registra­
tone delle tappe dell'escala­
tion non basta, per ogni de­
litto etichettato come «mi­
stero di Palermo » si leva tm 
nuovo polverone, nomi e co­
gnomi di mafia si logorano 
ce non sono accompagnati 
da una coerente campagna 
per il rinnovamento: ma al­
lora, se la mafia alza il tiro, 
quali i problemi nuovi che 
si pongono alla stampa de­
mocratica? 

La prima giornata del fe­
stival provinciale dell'Unità 
di Palermo è stata segnata 
da questo bruciante interro­
gativo. Durante un'appassio-
Tiata tavola rotonda, quat­
tro giornalisti siciliani e il 
segretario regionale comuni­
sta, hanno fatto il punto e 
avviato una'riflessione che 
è calata fino in fondo nei 
tempi drammatici che sta vi­
vendo l'isola. Sono emerse 
posizioni differenti, a volte 
difficilmente riconducibili ad 
una visione unitaria, cotti-
che» che privilegiano una 
Impossibile — quanto per al­
tro mai realizzata — impar­
zialità. Tutti però hanno 
concordato su un punto: per 
1 « professionisti dell'infor­
mazione» la lotta alla ma­
fia deve essere pane quoti­
diano. In Sicilia, soprattutto 
a Palermo. Ribadirlo oggi si­
gnifica però che si parta da 
zero. : ' _.m ' 

Sono tramontati i tempi in 
cui nelle redazioni StcUttrie 
srrivere mafia equivaler*: a 
•iolnre un terriliUe tabù, 
enormi nassi in avanti sono 
stati fatti nella denuncia al-
Ton'nione pubbttoadrt feno­
meno mafioso, f giornali sem-
b^ano muoverai" sonore pio 
di concerto con le grandi 
batta alle nazionali perbatr 
•ere un fenomeno diventato 

endemico. 

. Ma se la coscienza demo­
cratica è oggi più.diffusa è 
pur vero che la sfida del ne-' 
mico si è fatta proterva, si 
è modificata qualitativamen­
te, punta diritto al cuore 
dello Stato. -.'_.". 
-Cosa fare allora nella Pa­

lermo «anni 80» che ha visto 
cadere in un paio .di anni un 
giornalista, il capo defla 
Squadra mobile, il candidato 
alla guida dell'ufficio istru­
zione, il presidente della Re­
gione, un capitano dei ca­
rabinieri, il procuratole dei-
la Repubblica? Ce il rischio 
— dice uno dei giornalisti 
intervenuti — che le parole-
si dissolvano. Anzi, aggiunge 
un altro, dicono tutti le stes­
se cose. 

«Eppure anche le parole 
hanno un peso — dice Gian­
ni Parisi, segretario regiona­
le del PCI — : indicano te 
strade nuove che ai vogliono 
battere, sono fl biglietto di 
presentaaione di.ogni fona 
che si pone come protagoni­
sta di una battaglia di rin­
novamento che sia capace di 
togliere terreno aUa mafia ». 
ficco un esemplo: qooJob* 
giorno prima della tavola ro­
tonda, nel 
le di Palermo. 
giorno conti apporti (i 
maggioranze -— DC 
PRI. l'altro di 
PCI PSIPLI —> 
ma mafia 
fine netto tra 
nova mento -e 
governativo. • si 
segue Parlai, eh 
«parole» della DC, fa Im­
pegni verbali, UBA «me gn 
stessi. Perché Matti 1 de si 
rifiatano di' iiltomilnn le 
richieste del .eenemaett oj 
battersi per TmmfimjmA 
arrfcchhmmU nmifll, floV 
ccntremerrto dei netow) e)on. 
assessorati alla Regione, la 

trasparenza nei finanzia­
menti pubblici. la lòtta con­
tro la sofisticazione dei vi­
no?" . 

Partiti diversi allora, che 
dicono cose diverse per rea-
lizxare programmi diversi. E 
qui i .giornali sono chiama­
ti direttamente in causa. La 
genèrica definizione di « clas­
se poMtka», di «sistema», 
di « palazzo », corre il rischio 
di alimentare ulteriori con­
fusioni. Enzo Bonìfasi, 

.tare del Diario cerna.• 
girare l'ostacolo: «la 

.deve stare dove sbà, 
è poi questa Ce 
che si batte co 
contro la mafia? » : e ; 
tara conceiirte con 
e iltrtea: ala genti. 
dtCpeteli, vewle falbi*. 

tiro 
LttOT* 

«Deve oj 
— fra a» 

et­
ti 

emme)» 

'••'••* Nostro servizio '•';-'. 
POTÈNZA — I lavoratóri del 
settore industria r manifeste­
ranno oggi sotto 11 palazzo 
della giunta regionale — an­
cora occupato dai metalmec­
canici della OREB — al ter­
mine dello sciopero generale 
di 4 ore. 

•La decisione irresponsabile 
della giunta di annullare lo 
incontro previsto per oggi ha 
cresciuto la tensione. Secon­
do il governo regionale, l'oc­
cupazione della propria sede 
pregiudicherebbe il rapporto 
con il sindacato, rapporto che 
è diventato adesso ancora più 
diffiCllC - ; . . — .; 

Queste argomentazioni — 
negli ambienti della segrete­
ria regionale CGIL - CISL . 
UIL — vengono considerate 
pretestuose, in quanto era 
stata annunciata' dal sindaca­
to la volontà di togliere il 
presidio nella stessa giornata 
di oggi, al termine dell'Incon­
tro. La verità è' che la giunta 
non intende assumere impe­
gni in ordine ai problemi del 
confronto con il governo cen­
trale, degli interventi Parteci­
pazioni Statali, GEPI ed IRI 
e rifugge le trattative. ?;• 

' • La giornata.di lotta di og­
gi è quindi caratterizzata dal­
la risposta'dei lavoratóri a 
questo 'ultimò grave compor­
tamento di chiusura dell'ese­
cutivo. regionale... i, i5 :̂;.:^: { 

- În piazza, ci sarà nnò. anche 
delegazioni di edili. La notizia 
diffusa dalla giùnta dell'ac­
còrdo siglato a Roma.tra la 
impresa,-Salini, esecutrice 
della- costruzione delle dighe 
di Acerenza è Genzano di Lu­
cania, l'Ente irrigazióne e la 
Gassa pei* il Mezzogiorno non 
ha creato facili entusiasmi 
tra gli operai edili../ - ;;. 
' I problemi ancora da risol­
vere sono molti ed innanzi­
tutto quello del mantenimen­
to dei livelli occupazionali. 
La storia delle'due dighe del­
l'Alto * Biadano ancora una 
volta ha messo in luce il ruo- ' 
lo della Cassa per il Mez­
zogiorno sempre più invischia­
ta in scandali ed operazióni 
che favoriscono la speculazio­
ne privata, oltre 'ad - essere 
responsabile di ritardi enor­
mi. Come si ricorderà nei 
giorni scorsi 200 edili di Ace­
renza e Genzano andarono ' a 
Roma a manifestare sotto la 
sede-delia; Cassa—sostenendo, • 

L^^rveTMieaztòhé^del tfAttfe: 
guo dei lavori delle due ditte 
dell'Alto Bradano. . 

Come al solito la ditta ap-
paltatrice aveva sospeso 145 
lavoratori chiedendo la. revi­
sione dei prezzi. Adesso, dopo 

' l'accòrdo di massima raggiun­
to 'si .tenta da. parte della 
giunta di accreditare meriti e' 
di far passare come risolta 
la: situazione. La Fedèràziò-' 
rie lavoratori delle costruzio­
ni ; ha duramente stigraatiz-
zato.il comportamento;irre-: 
spohsabile delia giunta, che 
tra l'altro per via dell'occu-

-pazionè della sua sede, rifiu­
ta di incontrare i rappresen­
tanti sindacali della categoria 

La FLC sottolinea la lati­
tanza completa. dell'assesso­
re ai Lavori Pubblici,'.ricor­
dando che raccordo siglato 
a Roma è avvenuto dopo la 
mobilitazione dei lavoratori, 

:ié>̂  occupazioni x della giunta 
^plrtniCe dtìlaalde della Cas-

FWffl&Smmafi f àttt ri­
spetto ̂  A ^comunicato ; della 
gJinHafè'aàa^diversa -̂ - èo. 
stiene il compagno Franco J i -
gnataiu, segretario VLC —. 
non sólo 1 145 operai restano 
sospesi, ma la ditta Salini ha 
chiesto di incontrarci per di­
scutere altri licenziamenti. 

Infatti, nell'Alto Bradano 
fra gli operai edili solo in 
parte è calata la tensione. 
Nel cantière di Acerenza l'En­
te irrigazione ha consentito 
la ripresa dei lavori, in quel­
lo di Genzano nonostante i 
lavori non siano stati mai 
sospes^ l'impresa continua a 
minacciare di ridurre il per­
sonale. Tutto ciò è" ancora più 
inspiegabile se si pensa che 
esistono 220 miliardi del pro­
getto Bradanico alla Cassa 
già disponibili e non ancora 
utilizzati. Di qui l'invito ri­
volto dalla FLC ai partiti ed 
alla giunta, in partkMata, 
perche al di le defc etranela-
zioni di 

JPerv Chinami stasera 
ultimo atto, ma quando 

15.. '*£• 

La lettera di dimissioni dell'ex presidente sarà letta dall'on. 
Corona - La difficoltà di una soluzione politica soddisfacente 

1 ''• Dalla nostra redazione 
Af CAOLIARI — H consiglio'regionaie 

si riunisce stasera per prendere atto 
. delle dimissioni del presidente délja 
Giunta, Ghlriami. Il-presidente dell* 
Assemblea regionale, il repubblicano 
onorevole Corona, leggerà la lettera 

/ di dimissioni consegnatagli da Gtil-
\ nami. Sarà questo l'ultimo etto for-
-. male per 'rapertura della crisi. Subi-
''; to dopo la conferenza dei capigruppo 
' risserà i .termini e le modalità per 
"l'elezione del nuovo presidente della 

Regione e per la costituzione deil'ese-
;;' cutiyo.,. -.. » ,̂;-i ,,-.'.•: /:. \&™.••v.;sv:: : Secondo i termini,di legge 11 <n<uo-
! vo presidente dovrà essere eletto en-

,;'. tro quindici giorni. Prima della vota­
zione ai svolgerà to aula un dibattito 

', sulle prospettive politlcihe e program­
matiche, cosi come proposto dai co­
munisti. Intanto oion sarà interrotto 

, Il lavoro delle commissioni consiliari. 
Cosi hanno deciso 4 gruppi consiliari 
per evitare che ile • lungaggini della 
crisi possano paralizzare dèi tutto la* 

: Regione. Di particolare rilievo l'attt: 
vita della Commissione igiene e sani­
tà, impegnata nell'esame dea proget­
to di legge sulle unità sanitarie, e 
quella della Commissione dei Lavori 

. pubblici che dovrà esprimere un pa-
.rere sulla . urbanizzazione e, sulla ac-

-, quìsizione. di •. nuove aree, e sul prò- • 
gramma edilizio. r ;

 : • ; , , • . 

!; Se;ne saprà tìi più dòpo 
; la: riunione idèi ; quadri • de 
;. Ma torniamo alla crisi. Quali prò- -
^ spettive di soluzione si dhtrawedono? 
\ Al moménto è difficile indicare uno 
,-• sbocco. Certamente se he saprà di più 
;: dopo la riunione di quadri e dirigenti 
'. democristiani sardi, In programma 

sabato e domenica a Nuoro. In quel­
la sede i maggiori esponenti e leaders 
del partito democrlstìàno esprimeran­

no il loro parere sulle possibili eolu-
zioni di governo, compresa l'ipotesi ; -
di una giunta di unità autonomistica. - ', 

Prevarranno le correnid meno retri- V 
ve dello scudo crociato o 11 pream-' • 
bolo e i veti romani imporranno ùria ' 
soluzione moderata? E*.questo l'Inter-? 
rogatdvo dhe deve essere sciolto, e da 

; cui dipendono In buona parte gli svi­
luppi della crisi sarda.' A giudizio del 
comunisti la crisi non può èssere ri-

; solta airansegna di una ennesima di- '. 
scrlmlnazlone del PCI dal governo • -
della regione. I problemi della socie- v 
tà sarda sono gravi e drammatici: 
solo una giunta unitaria, forte del \ 

• consenso di tutta la sinistra sarda, '; 
può cercare di affrontarli e risolverli. ;; 

Quell'illusione è 
clamorosamente svanita 
Le precedenti giunte di centro-e 

di centro sinistra hanno mostrato 
infatti di non essere all'altezza della, < 
gravità dei problemi della :, società '-: s 
isolana. L'illusione • che una giunta ' 
guidata da un presidente laico, ma 
egemonizzata di fatto dalla Democra-; 
zia cristiana e con l'esclusione ; del '• ' 
comunisti, potesse segnare una svol­
ta nel governo della regione, è cla­
morosamente venuta anèhó. I proble­
mi in quésVultimo anno si sono ag- . 
gravati ulteriormente,n raggiungendo 

.in'certi campi livelli d'emergenza. 
. ^Ora si tratta veràmente>-' a giudi- • 
zio del PCI — di aprire una pagina. 
nuova. La drammaticità della crisi ','.,•:.' 
economica richiede t*n ampio sforzo ",'•, 
unitariOf e soprattutto òhe tutta la ;, 
sinistra sia chiamata ad amministra- . 
ré l'isola. Su questi punti lì PCI hi- !".; 
Vita gli altri partiti, dalla DC al laici 
minori, a riflettere a fondo. La riprp-
posizione dì vecchie pregiudiziali non l ; 
potrebbe che danneggiare l'isola. 

' • < : • - . ' ' " - • . " • • ; . "•'•-:•••:". -P» D» • 

Terzo «omicidio bianco» in una settimana 

Giovane operaio muore 
schiacciato sotto 

un camion ad Altamura 
Francesco Martimucci aveva 18 anni 
Non è più il caso di parlare di fatalità 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — A distanza di 
una. settimana dalla morte 
sul lavoro di Oronzo Manico­
ne e Antonio Bellacosa, cadu­
ti merttre costruivano — sen­
za alcuna protezione antin­
fortunistica e tutela sindacale 
— la copertura di un pozzo, 
Altamura è chiamata a rac­
cogliersi intorno ad un'altra 
t̂erribile tragedia, r - : 

Nella mattinata dell'altro 
ieri infatti, ha perso la vita, 
schiacciato dal cassone di un 
camion, un altro giovane o-
peraio, Francesco Martimucci 
di 18 anni. Francesco stava 
riparando lo chassis di un 
camion ribaltabile quando 1-
naspettatamente lo stantuffo 
idraulico di sostegno comin­
ciava ad abbassarsi. Rimasto 
probabilmente impigliato, il 
ragazzo non riusciva a distri­
carsi e rimaneva schiacciato. 
Il soccorso dei compagni di 
lavoro era tardivo e France­
sco giungeva all'ospedale di 

. Altamura già cadavere. Ai 
!. medici non Testava che co­
statarne la morte per schiac­
ciamento toracico.^.. -

• Francesco era nàto a Bari, 
ma risiedeva da tempo ad 
Altamura ove lavorava nel­
l'officina meccanica di un • 
gruppo di soci, pare rego­
larmente inquadrato. Niente 
di preciso si sa sulle condi­

zioni di sicurezza in cui si 
, stava svòlgendo il lavoro, ma 
l'Impressione è che per. so­
stenere il cassone occorreva­
no più sicuri basamenti di 
ferrò. • -, 
" La terribile disgrazia è ca­
duta in una città ancora 
scossa e lacerata, nella quale, 
nell'abitudine delia rassegna-

;ziòne o della rimozione per 
tanti omicìdi bianchi, si op­
pone una più estesa coscien­
za delle cause, non certamen­
te fatali, di questa tragica. 
successione. 

; Proprio l'altro ieri della 
morte dei due apprendisti, 
Manicone e Bellacosa, si er* 
occupato il consiglio provin­
ciale. Su proposta del gruppo 
comunista, infatti, il Consi-
?lio aveva votato all'unanimi-
à un odg che impegnava istt-

- tuzioni pubbliche e organizza­
zioni professionali contro lo 
sfruttamento minorile. La 
stessa FLC provinciale, in un 
documento annuncia per il 
prossimo mese un convegno 
«per affrontare e definir» 
con gli enti preposti al con­
trollo e all'integrità fisica dei 
lavoratori le ; opportune , ini- • 
ziàtive », vy>:'•_• •'«,-.<;"-'•••i-vii,\;" . 
• Preoccupa invece l'immobi­
lismo •<• dell'amministrazione 
comunale di Altamura 
DC-PSI, la quale ha risposto 
alle critiche e alle proposte 
del PCI locale giudicandole 
frutto di strumentalizzazione 
politica. Non meno pericolosa 
la reazione di alcuni settori 
della piccola e media impre­
sa. Questi, nell'occhio del ci­
clone per le condizioni- di la­
voro dei propri dipendenti, 
interpretano la battaglia per < 
la difesa dei diritti sindacali ;. 
come penalizzazione della lo­
ro attività e apostrofano du- '• 
ramente la stampa intervenu-
tà sul caso. ".. .- ': 

Qui, ad una vocazione pre- ' 
valentemente agricola, si sta 
sostituendo una rete diffusa ' ; 
di piccola imprenditorialità I 
urbana che, se introduce! 

nuova- vitalità > economica, ' 
ripropone però rapporti di 
lavoro assai. arretrati. Coti 
dalla ' tratta dei calzoncini • 
corti dei pastorelli altamura- , 
hi, ' si è passati allo sfrutta- ' 
mento intensivo dei giovani 
apprendisti, il cui sacrificio • 
sembra il prezzo fisiologico „• 
richiesto.dalla «necessità del- • 
lo sviluppo 9. l 

Enzo Lavam 

CHIETI - Il proprietario di due fabbriche di ceramica di San Salvo 

poi vi riassumerò » 
I 94 dipendenti della Cersalvo e i 30 della « Ceramica San Salvo » presidiano le f«bbridie dal 14 agosto - Ma­
novre per dare vita a tre società con soli 30 dipendenti, evitando còsi la « scomoda » presenza del sindacato 

•v-:'.'--vNosti»"''»»rvi^-"v-.«; 
SAN : SALVÒ ^ H«3hièa) —! 
iPrésidiaào. la fabbrica dal 
14 agosto e • harmò ttecossò 
l'ultkno salario a luglio. 
Sono i iMidJpendenti * della 
GSSaAfiv'O; (che hanno (tut­
ti rteeruto le lettere di li­
cenziamento) e i 30 dipenden-
ti— della"* Ceramica " Bah" 
Salvo» da lungo tempo.in 
cassa integrazione. Una. Vol­
ta «appartenevano» -.alla 
stessa ditta, la seconda. Poi, 
nel novembre 1978, i 94 fu­
rono licenziati dalla « Cera-, 
mica San Salvo» e riassor­
biti da una società di ge­
stione appositamente creata, 
là CBRSALVO appunto, che 
si scioglierà il 31 dicembre 
prossimo. H titolare di en­
trambe, tale Rabino (mode­
nese, proprietario anche di 
una fonderia a Sin Salvo, 
dì un'altra a Alpareto e di 
una fiorente attività edilizia) 
si è ben guardato dal rispet­
tare gli impegni, presi due 
anni fa, per la costruzione 
di uh nuovo impianto di mo­

nocoltura che' avrebbe do­
vuto garantire la produttività. 
. Ed ora i nodi vengono al 
• pettine. • Ma ^ a sciòglierli, 
chissà perché, devono essere 

>i lavoratori, via cui unica 
colpa è, probabilmente, quel-. 

-la di essersi a quel tempo' 
[fidati di un- « imprenditore » 
-spregiudicato, pronto- a gio­
care tutte le carte del torna­
conto personale senza alcuno 
scrupolo. 
- Dapprima egli ha usato 
«l'arma» del licenziamento 
come pressione sulTTsveimer 

. per ulteriori sowenzionamen-
ti (ma nei confronti di que­
sto-Istituto di credito fa re­
gistrare ancora 460 milioni 
di mutuo ipotecario). I/Isvei-
mer ha respinto una richie­
sta avanzata. con evidente 
faciloneria è superflcialttà (a 
nove cartelle dattiloscritte di 
richieste deUTstituto, rim-
' prenditore ha risposto con un 
paio di striminzite cartelle). 

Poi ih un colloquio in pre­
fettura avvenuto qualche 
giorno fa, fl Rabino ha tirato 
fuori la «grande trovata»: 

ci sarebbe uh socio '(per ora 
sconosciuto) disposto a- fi; 
nanziare, ma gli operai deb­
bono fare i bravi, togliere i 
picchetti e convincere i sin­
dacati a un atteggiamento 
«morbido», altrimenti lo 
sconosciuto socio si spaven­
terebbe. E poi tutta la fac­
cenda si risolverà con la 
creazione di ben tre società 
fra le quali,, ecco la trovata, 
« non esisterà nessun rap­
porto di gruppo». Ognuna di 
esse cioè, avrà alle proprie 
dipendenze poco più di 30 
operai non collegati fra loro. 
Come dire: teeeiamoto.seodo. 
che si tolgano dai piedi i 
sindacati, poiché lo ; Statuto 
dei lavoratori non .prevede 
consigli di xsMÉrfcà ed altro 
nelle ditte.con raÉno. dÌL35 
dipendehtL v &"«&/&*&& .;• 

: Una. proposta provocatoria, 
che gli operai (ai quali viene 
tea l'altro chiesto di la­
sciarsi tranquilamente licen­
ziare in attesa di essere 
riassunti,- quando dio vor­
rà, in una delle tre ditte 
in questione) hanno respin­

to l'altro ieri in assemblea 
davanti ài • cancelli. Eppure 
c'è anche crii ha gridato 
v i t t o r i a . - > •- -'-J - : : 

- Si tratta dell'on. Vitale 
Attese, sindaco de di San 
Salvo, cresciuto politicamela 
te nelle « scuderie » di Re­
mo Qaspari ed ora alla ri­
cerca di potere autonomo-' 
padrino. H sindaco, che ave­
va promesso appoggi e soli­
darietà agli operai in agosto, 
dopo queste, proposte del 
Rabino ha dichiarato di sen­
tirsi «sollevato». Ed ha fo­
tocopiato (in Comune?).. le 
proposte dell'azienda tra-.: 
sformandole; in una sorta di 
volantino. -;-' .•-

Se Attese si ritira, pero, 
scendono ih campo gii operai 
delie: altre fabbriche (in 
quésta sona ammontano ad 
ottze 13 nula). Alcune fabbri-; 
che hanno miniato a sotto* 
scrivere un'òTa.; di salario 
per. ̂ aiutare A concreUrnehte 
la lotta- deBà CBtSAUVO 

si ptémde maitoiunga : 
Xa proposta di generaliz­

ia sottoscrizfcme sarà 

fatta in occasione di un'as­
semblea dei delegati di tutte 
le fàbbriche deùa fona che 
avrà luogo lunedi mattina 
davanti allo stabilimento 
presidiato: ^ .••-**v ; -

Nel frattempo si segnala­
no interessamenti, che H sin- -
dacato definisce «concreti»,: 
di gruppi e di singoli im­
prenditori per il rilevamento 
dell'azienda, ma a condizio­
ne di non aver a che fare con 
Rabino e con le sue ipoteche. 
Costoro si impegnerebbero a 
riassumere tutta la manodo­
pera oggi occupata, ma hanno 
fatto già sapere che non gra­
direbbero i soliti «padrini» 
che si presentassero a can­
tar vittoria nelle prossime 
elezioni.. , .?_, 
" t'attuale proprietà dell' 
azienda;— seccane si pie- ' 
vede, i lavoratori manterran­
no fenha la laro lotta — do­
vrà infine decidersi: o fare 
rimprenditore sul serto o 

Nando Carici 

li dramma dei i : > / * / iM Porto Torres 

per una manciata di pesci 

L'codissea» di Ciro Iacomini, 
60 anni, da 50 pescatore - Quelli che 

pescano a strascico portandosi 
via tutto - Con 200 mila lire 

ogni due mesi è facile cadere nella 
rete tesa dai grossisti 

: tv 

Za restituzione dette 
ime nei mesi estivi. E 

cosi si tir* mvùntì di smnc 
«M unno, con i pescatori oò-
Mfari • rivendere U pesce 
a quei oumUro o ctnqmc mro*~ 
sisti che di comune acconto 
li strnngomno. Logiche le eoa-
seeueme: «A noi U 
dt prhnm quelita — ci 
un mitro pescatore chi sto 
mttruccundo al moto, mnche 
tei con mezto secchio di ve­
sce in tutto to pmoano a 
«Mite lire al chilo. Nelle pe­

si trovo poi'u JM2 
ore». 

i grossisti* i boss del 
del pesce non si 

fermano qui. Costruiscono 
le marche, e i pescatori 

costretti a comprarle da 
Un chxote catejo che 

_ si pao 
/inailo o vero e 

E in 

mano d'opera e, quindi, toc-
cupazkme*. 

Le sardine sott'olio che 
spesso mangiamo a tavola pa­
re siano quelle pescate e 
trasformate dui pescherecci 
giapponesi che solcano FA-
tlantico. Ma si potrebbe fare 
anche di più. * Intanto — 
continua Gianni Frussetto — 
dovrebbero essere attuati 
deaU interventi per adeguare 
le marche aBajpesca moder-
no. Poi si potrebbe creare u-
na struttura per la vendita 
del pesce che copra le esi­
gerne dei tre grossi centri 
della sona: Porto Torres, Al­
ghero e Castetsardo. Per ul­
timo si dovrebbe fare in mo­
do che U golfo possa riposa­
re per alcuni mesi gWanno, 
per permettere il ripopola-
mento ittico. In questo pe­
riodo per i pescatori si do­
vrebbe fare ricorso atta cassa 
tntegrmtjtone ». Per questo 
progetto ci sono precise 
normative CEE che vengono 
regolarmente ignorate (ma 
quando è che non avviene?) 

Tutu 
queste. Ma 

tori «K 

sbarcare « lunmrk}^ afferma 
« E come si fa ad 

a porta Torres », 

dice pessimisticamente un 
altro pescatore con in mano 
te solite stilerà pescate deUm 
giornata. Una situazione diffi­
cile. Eppure a Santa Teresa 
U B « j u u i ^ M a h j i — A ^ex ••- - — - .» » uoPamur GvWvVTaHWB fl* 9t>VC8#Ovza 
esisteje fa sentire la sua prò-
senza, si è rotto te quel di­
ma di diffìdesua'che cxrcom-
da U mondo dei pescatori 
Segno che anche in altre ma­
ne dettisela si pad fare al­
trettanto. 

ti vecchio pescatore, dm 
Iacomini, finisce di sistemare 
la barca, te copre conjtnjo-
Ione senza nemmeno ritirare 
e coprire le reti. «W»a_c1i 
tempo. Questi sono lavori 
che si fanno quando U maro 
è agitato e non 
sctre. Dobbiamo si 
ogni momento 1 
guadagnare qualcosa. Poi 
viene tinvemo e 
lo i ponzesi, i toscani e quettt 
di Torre del Greco. Loro 
hanno le barche grosse, con 
il radar, non temono U ma­
re*. v 

E a tempo, come sarà da> 
Moni? * Bello, conclude, si 
potrà uscire. Caino che non 
si faccia una' pescata da 7(9 

~ «tv». M mommo U 
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